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» A cum di > Messaggio d’errore “Bios 

GianlucaMarcoccia non insta || ato ” 

Ho assemblato da poco un Pc con 
queste caratteristiche: scheda ma¬ 
dre Asus P4C800 Deluxe, proces¬ 
sore Pentium 4 Prescott a 2,8 
GHz, 1 GByte di memoria 
PC3200, hard disk Maxtor Serial- 
Ata da 160 GByte, scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon 9550 con 
128 MByte di memoria video; il 
sistema operativo è Windows XP 
Professional. Ho dovuto aggior¬ 
nare il Bios della scheda madre 
dalla versione 1014 alla 1017 in 
quanto il processore non veniva 
riconosciuto e il Pc non si avvia¬ 
va. Il problema è questo: dopo 
aver effettuato la diagnostica ini¬ 
ziale e prima di caricare Win¬ 
dows, appare un messaggio d'er¬ 
rore secondo cui nessun drive sa¬ 
rebbe collegato al controller Fa- 
stTrak e il Bios non sarebbe in¬ 
stallato. Il sistema operativo, 
però, viene caricato regolarmen¬ 
te. Il problema più serio è che il 
Pc si spegne di colpo mentre sto 
lavorando e ciò può accadere do¬ 
po 5 minuti o dopo 3 ore. Ho pen¬ 
sato che il surriscaldamento del 
processore ne fosse la causa, ma 
ho misurato una temperatura di 
soli 50-55 gradi. Cosa posso fare? 

Gianluca Caliandro, via Internet 

La scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe permette di gestire quattro 
periferiche Ultra Ata-100 median¬ 
te il South Bridge Ich 5 del chipset 
Intel Ì875P, cui si aggiungono gli 
hard disk collegati al controller 
Promise 20378: quest'ultimo gesti¬ 
sce altri due dischi fissi Ultra Ata- 
133 e due hard disk Serial-Ata. È 
possibile configurare gli hard disk 



Il Bios del controller 
Promise PDC20378 è 
stato integrato 
all’interno della Flash 
Eprom della scheda 
madre Asus P4C800 
Deluxe in modo da 
consentire il boot del 
sistema anche dai 
dischi connessi a 
questo controller. 


pcposta@mondadori. it 


connessi al controller Promise 
20378 in modalità Raid-0, Raid-1 o 
Raid-0+1. L'utente può decidere se 
avvalersi in tutto o in parte di que¬ 
ste prerogative. Per consentire 
l’avvio del sistema dagli hard disk 
collegati al controller Promise, 
Asus ha dovuto inserire nella Flash 
Eprom anche il Bios specifico di 
questa interfaccia. Quindi, al mo¬ 
mento dell'accensione, il Bios della 
scheda madre provvede dapprima 
a ricercare le periferiche Ata colle¬ 
gate al South Bridge, poi avvia il 
Bios del controller Promise per ef¬ 
fettuare la stessa operazione. Com¬ 
pletata la scansione, l'avvio del si¬ 
stema è eseguito in base alla prio¬ 
rità assegnata agli hard disk nella 
sequenza iniziale del Bios. Se al 
controller Promise non è collegata 
alcuna periferica, il codice per la 
gestione di questa interfaccia può 
essere disattivato dal sistema. Il 
messaggio riportato dal lettore 
informa appunto che il Bios del 
controller Promise non è stato in¬ 
stallato nel sistema in quanto giu¬ 
dicato non necessario. Non ci si ri¬ 
ferisce quindi al Bios della scheda 


madre, ma solo al firmware di ge¬ 
stione del controller Promise. Si 
può tranquillamente continuare a 
ignorare questo messaggio, oppure 
si possono modificare le imposta¬ 
zioni del Bios in modo che non ven¬ 
ga più visualizzato disabilitando il 
controller Promise 20378 nel menu 
del Bios relativo alle periferiche 
on-board. Questa operazione ha 
l'unico effetto di impedire l'avvio 
del sistema da questa interfaccia. 
Rimane la possibilità di accedere 
agli hard disk a esso collegati in¬ 
stallando l'apposito driver in am¬ 
biente Windows. Se non si desidera 
avviare il sistema attraverso il con¬ 
troller Promise, la scelta di questa 
impostazione nel Bios accelera il 
test diagnostico iniziale, riducendo 
i tempi necessari al caricamento 
del sistema operativo. Il fatto che il 
sistema si spenga dopo un certo 
periodo di funzionamento può es¬ 
sere ricondotto, oltre che al surri¬ 
scaldamento del processore, anche 
al circuito di protezione dell'ali¬ 
mentatore. È possibile che, con 
l'installazione di un Pentium 4 con 
core Prescott, la quantità di corren¬ 
te necessaria al corretto funziona¬ 
mento del sistema sia aumentata in 
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misura tale che l'alimentatore non 
è più in grado di farvi fronte. Ciò 
provoca l'entrata in protezione del¬ 
l'alimentatore con conseguente so¬ 
spensione dell’erogazione di cor¬ 
rente. Consigliamo quindi di verifi¬ 
care che la sezione di alimentazio¬ 
ne sia adeguata alle necessità della 
configurazione hardware del com¬ 
puter. Una temperatura della Cpu 
di 50-55 gradi, se correttamente ri¬ 
levata, è assolutamente normale e 
non dovrebbe causare alcun pro¬ 
blema. 


> Aggiornamento del 
firmware per il lettore di Dvd- 
Rom Asus E616 

Il Pc che ho assemblato in modo 
autonomo include un masterizza- 
tore di Dvd Sony DRU-510A e un 
lettore di Dvd-Rom Asus E-616. Il 
sistema operativo è Windows XP 
Professional con Service Pack 2. 
Mi sono accorto che il lettore di 
Dvd-Rom non riesce a leggere i 
supporti Dvd-Rw e Dvd+Rw scritti 
sia dal mio masterizzatore che da 
altri. Ho provato ad aggiornare il 
firmware scaricando dal sito uffi¬ 
ciale i file DVDromE616_21.exe, 
DVDromE616_22.exe e ODDUp- 
dat.zip, ma, quando li ho eseguiti, 
il lettore non è stato rilevato. 
Inoltre, durante la diagnostica 
iniziale il lettore viene ricono¬ 
sciuto a volte come Dvd-AtalOO 
altre volte come Cd-AtalOO. È 
normale? Come posso fare a risol¬ 
vere il problema della lettura dei 
Dvd riscrivibili, che dovrebbero 
essere supportati in base alle ca¬ 
ratteristiche riportate sulla confe¬ 
zione? Qual è il modo per esegui¬ 
re un aggiornamento corretto e 
sicuro? 

Maurizio Lazzaro, via Internet 

Il lettore di Dvd-Rom Asus E616 è 
dichiarato compatibile con tutti i 
supporti ottici registrabili e riscrivi¬ 
bili, a eccezione del formato Dvd- 
Ram. Questo modello è stato consi¬ 
gliato spesso nelle configurazioni 
hardware in cui i canali Eide sono 
tutti popolati in quanto, grazie al 
supporto alla modalità Ultra Ata- 



II lettore di Dvd-Rom £616 di 
Asus è uno dei pochi drive 
ottici a supportare il 
protocollo Ultra Ata-100. 
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100, è in grado di condividere il ca¬ 
nale Eide con un'altra periferica 
senza degradarne le prestazioni. A 
tale proposito, la modalità Ultra 
Ata-100 richiede l'uso dello stesso 
cavo Ide a 80 poh normalmente im¬ 
piegato per collegare gli hard disk; 
in caso contrario, il protocollo di 
trasferimento viene abbassato a Ul¬ 
tra Ata-33. L'impossibilità di porta¬ 
re a termine con successo l'aggior¬ 
namento del firmware del lettore 
E616 è stata segnalata da diversi 
utenti. Una delle cause più fre¬ 
quenti di questo problema è la con¬ 
flittualità con i driver bus-maste- 
ring dei controller Eide integrati 
nel chipset quali, ad esempio, i VIA 
Hyperion 4-in-l oppure l'Applica¬ 
tion Accelerator (Iaa) per i chipset 
di Intel. Asus consiglia di rimuove¬ 
re tutti i driver aggiuntivi utilizzati 
per ottimizzare le prestazioni del 
controller Eide. Inoltre, molti utenti 
hanno segnalato l'impossibilità di 
eseguire l’aggiornamento se il dri¬ 
ve è collegato a un controller addi¬ 
zionale invece che al South Bridge 
del chipset. Nel documento allega¬ 
to all'utilità di aggiornamento, 
Asus richiede di impostare il con¬ 
troller cui è collegato il lettore sulla 
modalità di trasferimento Pio anzi¬ 
ché Ultra Ata. Tuttavia, anche l’ap¬ 
plicazione di tutti questi accorgi¬ 
menti in alcuni casi non consente 
di portare a buon fine l'aggiorna¬ 
mento. Per esperienza diretta, sia¬ 
mo riusciti ad aggirare il problema 
solo collegando il drive a un com¬ 
puter con sistema operativo Win¬ 
dows 98. L'aggiornamento alla ver¬ 
sione 2.2 del firmware è importante 
sia perché migliora i tempi di rea¬ 
zione del lettore di Dvd-Rom, ridu¬ 


cendo in misura significativa l'in¬ 
tervallo di riconoscimento dei sup¬ 
porti ottici, sia perché incrementa 
le prestazioni quando il drive è im¬ 
postato come master sul canale Ei¬ 
de secondario, una configurazione 
molto comune. Il fatto che il lettore 
sia riconosciuto a volte come Cd- 
AtalOO e a volte come Dvd-AtalOO 
può dipendere dal supporto che si 
trova nel drive al momento dell'ac¬ 
censione. È possibile che il lettore 
trasmetta questa informazione al 
Bios per facilitare l'esecuzione del- 
l'operazione di avvio da Cd- 
Rom/Dvd-Rom. In ogni caso questo 
dato non è fondamentale: una volta 
completato il caricamento del siste¬ 
ma operativo, la gestione del con¬ 
troller Eide e di tutte le periferiche 
a esso collegate è passata al driver 
che opera in modalità a 32 bit. 
Eventuali parametri rilevati dal 
Bios non sono presi in considera¬ 
zione. Per quanto riguarda la com¬ 
patibilità con i Dvd riscrivibili, mol¬ 
ti lettori di Dvd, sia da tavolo sia 
per Pc, hanno manifestato proble¬ 
mi ad accedere ad alcuni supporti 
ottici. La causa può essere ricerca¬ 
ta non solo nel lettore di Dvd-Rom, 
ma anche nella qualità non sempre 
ottimale di alcuni supporti e nella 
qualità di registrazione non del tut¬ 
to irreprensibile di alcuni masteriz- 
zatori. Quest'ultimo problema, nel¬ 
la maggior parte dei casi, può esse¬ 
re risolto con un aggiornamento 
del firmware del Dvd-writer. 


> Hard disk e velocità 
di trasferimento dati 


Mi sono chiesto come mai le velo¬ 
cità effettive raggiunte dagli hard 
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disk siano così lontane da quelle 
dichiarate. Un esempio pratico è 
un disco IBM da 60 GByte Ultra 
Ata-100 che in realtà raggiun¬ 
ge al massimo 52 MByte/sec; 
ancora più eclatante è il 
caso di un collega i cui 
due dischi Serial-Ata in 
modalità Raid-0 arriva¬ 
no solo a 84 MByte/sec 
e non a 300 MByte/sec. 

Le misure sono state 
effettuate con l'utilità Drive- 
Speed di Nero Burning Rom 6.3. 
La domanda è: è sbagliato il valo¬ 
re riportato da Nero o i dischi so¬ 
no effettivamente più lenti della 
velocità dichiarata? 

Giovanni Capellaro, via Internet 

Gli standard Ultra Ata-33, Ata-100 
e Ata-133 caratterizzano le inter¬ 
facce di cui gli hard disk sono do¬ 
tati. Il valore che segue l'acronimo 
Ata indica la frequenza di clock al¬ 
la quale viene gestito il bus per il 
trasferimento dati dalla memoria 
di massa al computer. Un bus che 
opera alla frequenza di 100 MHz 
(Ata-100) può trasferire, in via del 
tutto teorica, fino a 100 MByte al 
secondo. Valori proporzionali sono 
previsti per Ata-33, Ata-66 e Ata- 
133. Questo dato si riferisce sola¬ 
mente al collegamento e non alla 
velocità con cui l'hard disk, e in 
particolare le testine di 
lettura/scrittura, sono in grado di 
recuperare i dati dalla superficie 
magnetica. La velocità di lettura 
effettiva è funzione della rotazione 
dei piatti e della densità adottata 
nella codifica dei dati. Quasi tutti 
gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio ruotano a 7.200 giri al mi¬ 
nuto e la densità di registrazione 
varia da 20 a 40 GByte per piatto 
magnetico. Questi ultimi sono tutti 
nel formato 3 pollici e mezzo, or¬ 
mai universalmente adottato per le 
periferiche di questo tipo. Sulla 
base di queste informazioni è pos¬ 
sibile comprendere il motivo per 
cui le prestazioni della maggior 
parte degli hard disk disponibili 
sul mercato sono molto simili tra 
loro. Esistono due dati che caratte¬ 
rizzano l'efficienza degli hard disk 
e sono rispettivamente la velocità 


di trasferimento sostenuta (sustai- 
ned data rate) e quella immediata 
(burst data rate). Generalmente, il 
burst data rate è misurato trasfe¬ 
rendo al computer una porzione di 
dati che si trova nella memoria ca¬ 
che dell'hard disk. Così facendo si 
ottiene una stima dell'efficienza 
dell'elettronica dell’interfaccia Ata 
in quanto la meccanica (testine, 
motori e piatti magnetici) non vie¬ 
ne coinvolta nell'operazione. Il va¬ 
lore ottenuto in questo test è soli¬ 
tamente molto vicino alla velocità 
nominale prevista per il tipo di in¬ 
terfaccia, quindi 133 MByte/sec 
per hard disk Ata-133 oppure 150 
MByte/sec per le periferiche Se¬ 
rial-Ata. 

La velocità di trasferimento soste¬ 
nuta, invece, è misurata recupe¬ 
rando i dati dalla superficie ma¬ 
gnetica. Questo valore, che è sicu¬ 
ramente più significativo per le 
prestazioni ottenibili durante il 
normale utilizzo del disco, è netta¬ 
mente inferiore e compreso tra 40 
e 70 MByte/sec. Nei sistemi Raid, 
la velocità di trasferimento di due 
(o più) hard disk viene sommata 
ma esistono degli overhead (in ita¬ 
liano, sovraccarichi di lavoro) per 
la gestione che non consentono di 
ottenere come risultato la semplice 
somma aritmetica della velocità 
dei due dischi. Per questo motivo, 
nei sistemi Raid la velocità rilevata 
non raggiunge il valore previsto. 
Esistono comunque alcuni casi in 
cui è possibile beneficiare ugual¬ 
mente del fatto che l'interfaccia sia 
in grado di trasferire i dati più ve¬ 
locemente rispetto ai piatti magne¬ 
tici: se un'applicazione richiede i 
dati in maniera cadenzata durante^ 
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l'elaborazione è possibile che 
l'hard disk, mediante algoritmi eu¬ 
ristici, sia in grado di prevedere 
quali saranno i prossimi dati ad es¬ 
sere richiesti, caricandoli preventi¬ 
vamente nella memoria cache 
mentre il processore è occupato. 
Nel momento in cui il programma 
richiede i dati, poiché questi sono 
già presenti nella cache, il trasferi¬ 
mento avviene alla massima velo¬ 
cità dell'interfaccia. I benefici de¬ 
gli algoritmi euristici per la gestio¬ 
ne della cache sono apprezzabili 
solo negli hard disk dotati di una 
memoria cache di grandi dimen¬ 
sioni. Negli ultimi tempi sono sem¬ 
pre più comuni tagli di 8 MByte (o 
più) e questo quantitativo è suffi¬ 
ciente per influenzare le prestazio¬ 
ni in modo positivo. L'innalzamen¬ 
to della velocità di rotazione è un 
altro modo per migliorare il sustai- 
ned transfer rate ma comporta pro¬ 
blemi di difficile soluzione. Gli 
hard disk attuali hanno già una ve¬ 
locità di rotazione molto elevata, 
generalmente di 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Sono disponibili sul mercato 
unità che raggiungono e superano 
anche 10.000 giri al minuto, ma a 
quella velocità la temperatura ope¬ 
rativa diventa un fattore critico e i 
sistemi di scorrimento utilizzati per 
mantenere in rotazione i piatti so¬ 
no complessi e costosi da realizza¬ 
re. Per questo motivo, allo stato at¬ 
tuale della tecnologia, non è consi¬ 
gliabile innalzare ulteriormente la 
velocità di rotazione dei piatti. Esi¬ 
stono inoltre alcuni colli di botti¬ 
glia che potrebbero vanificare tutti 
questi accorgimenti tecnologici: 
per esempio, molti hard disk Se- 
rial-Ata sono prodotti semplice- 
mente aggiungendo a un hard di¬ 
sk Ata-100/Ata-133 un integrato 
che opera la traduzione del bus 
Parallel-Ata in Serial-Ata. Così fa¬ 
cendo si riducono i costi di proget¬ 
tazione e si ottiene di immettere 
sul mercato il prodotto in tempi 
brevissimi. Tuttavia, la velocità 
dell'interfaccia Serial-Ata rimarrà 


limitata dal fatto che riceve i dati 
attraverso un bus che lavora più 
lentamente e non sarà quindi in 
grado in nessun caso di raggiun¬ 
gere la sua velocità nominale. Inol¬ 
tre, il bus Pei di cui sono equipag¬ 
giate la maggior parte delle sche¬ 
de madri ha una velocità di 133 
MByte/sec e quindi, in linea teori¬ 
ca, può anch'esso costituire un col¬ 
lo di bottiglia per le periferiche Se¬ 
rial-Ata da 150 MByte/sec. Questo 
problema è stato risolto spostando 
il controller Serial-Ata all'interno 
del South Bridge del chipset: in tal 
modo i dati non transitano più sul 
bus Pei, eliminando il collo di bot¬ 
tiglia. Facciamo comunque pre¬ 
sente che le velocità raggiunte da¬ 
gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio sono ragguardevoli e, con 
ogni probabilità, non costituiscono 
una limitazione per la maggior 
parte delle applicazioni di uso co¬ 
mune. Nonostante la grande po¬ 
tenza di calcolo messa a disposi¬ 
zione dai processori di ultima ge¬ 
nerazione sono infatti ben pochi i 
casi in cui i programmi riescono a 
gestire in tempo reale il 
flusso di dati reso dispo¬ 
nibile dalle memorie di 
massa. 


> Nuovi Bios di Asus e 
overdocking del 
processore 

Recentemente ho sa¬ 
puto che è disponi¬ 
bile un nuovo Bios per 
la scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, la versione si¬ 
glata 1018. Come riportato sulle 
pagine di PC Professionale e an¬ 
che sul sito ufficiale di Asus, que¬ 
sta sbloccherebbe il moltiplicato¬ 
re del processore. Interessato da 
questa possibilità, ho scaricato i 
file necessari e ho aggiornato la 
Flash Eprom della scheda madre. 
In dettaglio la mia configurazio¬ 
ne: scheda madre P4C800-E De¬ 
luxe rev 2.00, processore Pentium 


4 Prescott a 3.0 GHz, due moduli 
da 512 MByte Ddr-400 marcati V- 
Data, due hard disk Maxtor Se¬ 
rial-Ata da 160 GByte in configu¬ 
razione Raid-0 sul controller del- 
l'Ich5R, un hard disk Maxtor da 40 
GByte Ata-133, scheda grafica ATI 
All-in-Wonder Radeon 7200, letto¬ 
re Dvd-Rom Asus E-616 e un ma- 
sterizzatore LG GSA-4081B. An¬ 
che con l'aggiornamento del Bios 
il moltiplicatore della Cpu non si 
è sbloccato. Vorrei sapere se con 
altre procedure o accorgimenti 
posso ottenere il mio scopo. 

Matteo Oltrabella, via Internet 

Tutti i processori di Intel da diversi 
anni a questa parte sono venduti 
con il moltiplicatore bloccato. 
Questo accorgimento serve a im¬ 
pedire che gli utenti acquistino le 
Cpu più economiche per poi farle 
funzionare a frequenze diverse da 
quelle per cui è stata eseguita la 
certificazione. Con il moltiplicato¬ 
re bloccato, l'unica strada percorri¬ 
bile per l'overclocking è l'innalza¬ 
mento della frequenza operativa 
del Front side bus. Questo è il va¬ 
lore utilizzato come ba¬ 
se del moltiplicatore per 
raggiungere la fre¬ 
quenza operativa del 
core della Cpu. I pro¬ 
cessori Pentium 4 ope¬ 
rano in modalità quad- 
pumped, quindi a un 
Fsb di 800 MHz cor¬ 
risponde una fre¬ 
quenza operativa del 
bus di 200 MHz. A questa fre¬ 
quenza si applica il moltiplicatore: 
per esempio, in un Pentium 4 a 3 
GHz (Fsb 800 MHz) il moltiplicato¬ 
re è 15x. A causa dei moltiplicatori 
così elevati, anche piccoli incre¬ 
menti della velocità del Fsb produ¬ 
cono una variazione significativa 
della frequenza del core del pro¬ 
cessore e ciò riduce notevolmente 
le possibilità di successo dell'over- 
clocking. Intel, nelle sue Cpu più 
potenti, ha implementato un mec¬ 
canismo di sicurezza chiamato 
Performance Requirement Bit 
(spesso abbreviato in Prb). Questo 
meccanismo ha lo scopo di impe¬ 
dirne l'installazione in sistemi che 
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non sono in grado di supportarle, 
per esempio perché il circuito di 
alimentazione della Cpu non può 
erogare la quantità di corrente ri¬ 
chiesta oppure perché il dissipato¬ 
re non può disperdere il calore 
prodotto durante il funzionamento. 
Il processore, al momento dell'ac¬ 
censione del computer, verifica 
questo parametro e imposta la sua 
velocità operativa nominale solo se 
al Performance Requirement Bit è 
assegnato il valore 1. In caso con¬ 
trario la velocità viene limitata ri¬ 
ducendo il moltiplicatore della 
Cpu a un valore cautelativo fissato 
da Intel a 14x. Operando a scarta¬ 
mento ridotto (14x invece che 17x 
o 18x) il processore richiede una 
minore quantità di corrente e pro¬ 
duce meno calore, prevenendo co¬ 
sì danni al sistema. 

La riduzione del moltiplicatore da 
18x a 14x, però, mette a disposizio¬ 
ne interessanti opzioni di over- 
clocking in quanto consente di in¬ 
tervenire in modo più aggressivo 
sulla frequenza del Fsb senza in¬ 
cappare nei limiti fisici dell'archi¬ 
tettura del core. Asus ha messo a 
disposizione dei propri clienti la 
possibilità di modificare manual¬ 
mente il Performance requirement 
bit, impostazione che avrebbe do¬ 
vuto essere eseguita solo in modo 
automatico dal sistema. Non si 
tratta, quindi, di un meccanismo di 
sblocco del moltiplicatore ma piut¬ 
tosto della possibilità di scegliere 
tra due moltiplicatori entrambi 
bloccati: uno consente di raggiun¬ 
gere la velocità nominale della 
Cpu, l'altro è cautelativo per il si¬ 
stema (14x). Questo stratagemma 
è utilizzabile solo con i processori 
che richiedono il Performance re¬ 
quirement bit, come i Pentium 4 
modelli 550 e 560 operanti rispetti¬ 
vamente a 3,4 (moltiplicatore 17x) 
e 3,6 GHz (18x). 

! Vi 


> Sostituzione dei processori 
Athlon di AMD 

Leggendo la rubrica della Posta 
Tecnica pubblicata sul numero di 
ottobre 2004 di PC Professionale, 
la mia attenzione è stata richia¬ 
mata dalla lettera di un lettore 
che diceva di avere una scheda 
madre Asus A7V333 con Bios 
1004 e processore AMD Athlon 
XP 3000+. Poiché possiedo la 
stessa scheda con un processore 
Athlon XP 2000+, ho considerato 
la possibilità di sostituire la Cpu, 
ma controllando la compatibilità 
tra scheda e processore sul sito di 
AMD ho scoperto che l'Athlon 
XP 3000+ è utilizzabile solo con 
la scheda Asus A7V333-X. Questa 
X in più nel modello ha bloccato 
ogni mia speranza di aggiorna¬ 
mento. Potete confermarmi se la 
situazione sia proprio questa op¬ 
pure se la scheda Asus A7V333 
supporti veramente il processore 
Athlon XP 3000+? 

Gaetano Fichera, via Internet 

Volevo porvi un quesito tecnico 
sulla possibilità di installare sulla 
mia scheda madre Asus A7S333 
(Bios 1005) un processore Sem- 
pron. In questo caso qual è la Cpu 
più potente che la mia scheda ma¬ 
dre può gestire? In alternativa 
posso installare un Athlon XP con 
core Barton? Qual è la Cpu più 
potente supportata? Ho letto in 
alcuni forum che posso utilizzare 
un Athlon XP 3000+, anche se non 
è ufficialmente compatibile a cau¬ 
sa della frequenza del bus a 333 
MHz. Se operassi questa scelta 
andrei incontro a qualche rischio 
oppure solo a un decadimento 
delle prestazioni? Quali sono i 
prò e contro nell'adozione di que¬ 
ste due Cpu? Io sarei tentato dal 



Il nuovo processore Sempron, che sostituisce sia i 
Duron sia gli Athlon XP, costituisce l’attuale offerta di 
AMD per i sistemi di fascia bassa. Caratterizzato da un 
rapporto prezzo/prestazioni molto invitante, 
consentirà l'aggiornamento della Cpu su una buona 
parte delle schede madri Socket A già installate. 


Sempron per via del buon rap¬ 
porto prezzo/prestazioni, sempre 
che questo aggiornamento sia 
possibile. 

Mauro Soleto, via Internet 

La scheda madre Asus A7V333 è 
stata sottoposta ad almeno due re¬ 
visioni del circuito stampato. Alcu¬ 
ni esemplari si basano sul Pcb 1.1, 
altri adottano la più recente revi¬ 
sione 2.0. Per il supporto dei pro¬ 
cessori più recenti è richiesta pro¬ 
prio quest'ultima. È possibile co¬ 
noscere il numero di revisione del 
Pcb esaminando la serigrafia im¬ 
pressa tra gli slot Pei, vicino alla si¬ 
gla del modello. Con la versione 
2.0 del circuito stampato sono sup¬ 
portati anche i processori AMD 
con core Thorton, Barton (compre¬ 
so il modello XP 3000+) e le più 
performanti Cpu con core Thorou- 
ghbred. Per una lista completa 
delle Cpu utilizzabili con le schede 
madri Asus è possibile fare riferi¬ 
mento a una pagina Web messa a 
disposizione dal produttore all’in¬ 
dirizzo www.asus.it/support/cpu- 
support/cpusupport.aspx. Ricor¬ 
diamo che per una corretta confi¬ 
gurazione dei processori più re¬ 
centi è necessario disporre del 
Bios aggiornato all'ultima versione 
disponibile. 

Per la scheda madre A7V333 i fi¬ 
le sono disponibili all'indirizzo ^ 
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www.asus.it/support/download/ite 

m.aspx?ModelName=A7V333. 

La scheda madre Asus A7S333 è 
basata sul chipset SiS 745 ed è 
compatibile con i processori di 
AMD basati su un Fsb a 200 e 266 
MHz. Il numero 333 nel modello 
della scheda madre non si riferisce 
alla velocità del Fsb, ma alla possi¬ 
bilità di utilizzare memorie Ddr 
PC2700, che operano a 333 MHz. 
Poiché non è supportata l'installa¬ 
zione di processori con Fsb a 333 
MHz, sono esclusi anche gli Ath¬ 
lon XP con core Barton. Alcuni 
utenti hanno tentato l'installazione 
di processori con Fsb a 333 MHz 
forzando il chipset a operare a una 
frequenza superiore a quella pre¬ 
vista. Non essendo possibile ga¬ 
rantire il corretto funzionamento 
del sistema sottoposto a operazioni 
di overclocking, non possiamo 
consigliare l'acquisto di una Cpu 
che potrebbe risultare inutilizzabi¬ 
le. Anche i nuovi processori Sem- 
pron non sono compatibili. Il pro¬ 
cessore più potente tra quelli uffi¬ 
cialmente supportati resta l'Athlon 
XP 2600+ con core Thoroughbred 
(Fsb a 266 MHz). Anche per la 
scheda madre A7S333 è possibile 
consultare la lista completa delle 
Cpu supportate mediante il servi¬ 
zio CpuSupport di Asus. 

> Scheda madre della 
workstation Celsius M420 

Sono possessore di una worksta¬ 
tion Fujitsu-Siemens Celsius 
M420 di cui sono piuttosto soddi¬ 
sfatto. Per motivi di lavoro vorrei 
effettuare un aggiornamento del¬ 
la macchina ma non riesco a ca¬ 
pire fino a dove possa spingermi. 
Tramite la sezione di supporto 
tecnico sul Web e l'assistenza te¬ 
lefonica non ne sono venuto a ca¬ 
po, le informazioni di compatibi¬ 
lità sul sito si fermano a pochi 
mesi dopo l'uscita della macchina 



e quelle fornite dal personale ri¬ 
sultano parziali. Non mi è chiaro 
cosa possa e non possa installare. 
La mia configurazione attuale è: 
processore Pentium 4 a 3 GHz 
(Fsb 800 MHz), due moduli di 
memoria da 512 MByte PC2700, 
scheda video ATI Radeon 9600. 

La scheda madre è la D1688, pro¬ 
dotta da Fujitsu-Siemens. Vorrei 
sostituire questi componenti con 
un Pentium 4 a 3,4 GHz Extreme 
Edition, due moduli di memoria 
da 1 GByte Corsair XMS2 DDR2- 
5400C4 Pro e una scheda grafica 
nVidia 6800 Ultra. È un aggiorna¬ 
mento possibile? 

Daniele Longordo, via Internet 

La pagina dedicata al supporto tec¬ 
nico della scheda madre Fujitsu- 
Siemens D1688 è accessibile all'in¬ 
dirizzo www.fujitsu-siemens.com/ 
products/pro f_accessories_main- 
boards/mainboards/premium/d 
1688.html. Questa motherboard è 
basata sul chipset Ì875P e offre 
tutte le prerogative messe a dispo¬ 
sizione dal chipset di fascia alta di 
Intel, compreso il supporto ai pro¬ 
cessori con core Prescott. Non do¬ 
vrebbero presentarsi problemi con 
l'installazione di una Cpu Pentium 
4 Extreme Edition a 3,4 GHz. Per 
una lista completa delle Cpu sup¬ 
portate è possibile fare riferimen¬ 
to all'indirizzo www.fujitsu-sie- 
mens.com/rl/peripherals/main- 


boards/cpu2.asp?main=D1688. Per 
quanto riguarda la memoria, il sup¬ 
porto per i moduli Ddr-II è imple¬ 
mentato nei chipset Intel a partire 
dai modelli Alderwood e Grantsda- 
le. Non è quindi possibile utilizzare 
le memorie Ddr-II con il chipset 
Ì875P. L'aggiornamento più indica¬ 
to consiste probabilmente nell’a- 
dottare moduli di memoria PC3200 
con bassi valori di latenza. Così fa¬ 
cendo si potrà utilizzare il bus della 
memoria a 400 MHz in modalità 
sincrona con il Fsb della Cpu (a 
800 MHz). La sostituzione delle 
memorie PC2700 attualmente in¬ 
stallate, che operano a 333 MHz, 
dovrebbe da sola produrre un sen¬ 
sibile aumento delle prestazioni 
del computer. L'installazione della 
scheda grafica nVidia 6800 Ultra, 
invece, deve essere valutata in 
considerazione della sezione di ali¬ 
mentazione. Infatti, la sostituzione 
della Cpu e della scheda grafica 
contribuiranno ad aumentare la 
corrente necessaria al sistema per 
un corretto funzionamento. Quindi, 
è consigliabile verificare le caratte¬ 
ristiche del power supply fornito di 
serie prima di procedere all'acqui¬ 
sto. Per quanto riguarda l'installa¬ 
zione della scheda grafica nVidia 
6800 Ultra sulla scheda madre 
Fujitsu-Siemens D1688, non do¬ 
vrebbero presentarsi incompatibi¬ 
lità in quanto il bus Agp (in moda¬ 
lità 8x) è gestito dal chipset Ì875P e 
non sono stati segnalati problemi 
nell'utilizzo congiunto di questi 
due componenti. ■ 
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GilXa M„cocc > 11 cavall ° di Troia Downloader 
e BloodHound.Exploit.13 

Vi scrivo perché da alcuni giorni 
sul mio Pc è impossibile utilizzare 
Internet Explorer in maniera con¬ 
tinuativa. Dopo un po' di tempo 
dalla connessione compare una 
nuova finestra con un sito Web che 
non mi permette di proseguire la 
navigazione. Tutto ciò si verifica 
nonostante io tenga sempre attivo 
e aggionato Norton Antivirus. Ri¬ 
cevo l'avviso che sul computer è 
presente il Downloader.trojan e 
BloodHound.Exploit.13. Né softwa¬ 
re di Symantec né Ad-Aware rie¬ 
scono però a eliminarli. Potete 
darmi un'indicazione su cosa uti¬ 
lizzare per risolvere il problema? 

Paolo Praolini, via Internet 


Una delle operazioni 
eseguite più 
frequentemente dai 
malware consiste nel 
cosiddetto “browser 
hijack" (dirottamento del 
browser). Con questa 
operazione il programma 
di navigazione viene 
deviato verso pagine 
diverse da quelle 
richieste dall’utente. 


I problemi descritti dal lettore sono 
riconducibili a cause diverse. Le pa¬ 
gine non richieste che appaiono al¬ 
l'interno di Internet Explorer sono il 
sintomo di quello che gli esperti di 
sicurezza informatica definiscono 
generalmente "browser hijack" (di¬ 
rottamento del browser). Il proble¬ 
ma si verifica quando nel sistema è 
stato inserito, in modo fraudolento, 
un malware che a intervalli più o 
meno regolari reindirizza il pro¬ 
gramma di navigazione a una pagi¬ 
na predefinita. Come riportato dal 
lettore, la frequenza con cui ciò ac¬ 
cade può essere tale da rendere 
praticamente impossibile la naviga¬ 
zione su Internet. Lo scopo del 
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"browser hijack" consiste nell'au- 
mentare il numero di consultazioni 
di una pagina Web per incrementa¬ 
re gli introiti pubblicitari (il paga¬ 
mento degli spazi pubblicitari è cal¬ 
colato in base al numero di accessi). 
Si tratta quindi di una frode sia nei 
confronti dell'utente, che si trova a 
non poter utilizzare il proprio Pc, sia 
nei confronti del committente degli 
inserti pubblicitari. Nella maggior 
parte dei casi è possibile rimuove¬ 
re il malware mediante Ad-Aware 
o Spybot Search & Destroy. A tal ri¬ 
guardo ricordiamo che Lavasoft ha 
reso disponibile Ad-Aware SE, la 
nuova versione del noto program¬ 
ma per la rimozione degli spyware, 
e a partire da novembre 2004 gli 
aggiornamenti dei file per il rico¬ 
noscimento dei programmi pirata 
saranno prodotti esclusivamente 
per questa versione. È quindi ne¬ 
cessario procedere al download e 
all'installazione di Ad-Aware SE al 
fine di continuare a utilizzare que¬ 
sto software con la massima effica¬ 
cia. Il nuovo archivio di installazio¬ 
ne è scaricabile all'indirizzo 
www.lavasoft.de/support/down- 
load. Per Spybot Search & Destroy 
l'indirizzo di riferimento è www.sa- 
fer-n e tworking. net. 

Il Downloader.trojan è un cavallo di 
Troia che, una volta entrato nel si¬ 
stema, si occupa di scaricare e in¬ 
stallare altri malware che recupera 
da un elenco di pagine Web. Non si 
tratta quindi di un virus di per sé ma 
di un metodo per consentire, ripetu¬ 
tamente, l'ingresso di altri worm al¬ 
l'interno del computer. Pertanto, i 
sintomi con cui si manifesta la pre¬ 
senza di questo cavallo di Troia pos¬ 
sono variare notevolmente e dipen¬ 
dono di volta in volta dal codice 
eseguibile scaricato. Norton Antivi¬ 
rus è in grado di riconoscere ed eli¬ 
minare il Downloader.trojan. Consi¬ 
gliamo quindi di tentare di rimuo¬ 
verlo dopo aver aggiornato i file di 
definizione dell’antivirus ed even¬ 
tualmente eseguendo la scansione 
totale del contenuto dell'hard disk 
dopo aver riavviato Windows in mo¬ 
dalità provvisoria. È comunque pos¬ 
sibile che il cavallo di Troia in que¬ 
stione si reinstalli ogni volta sul si¬ 
stema dopo essere stato rimosso, 



utilizzando qualche vulnerabilità 
del sistema operativo. Consigliamo 
quindi di eseguire anche una proce¬ 
dura completa di WindowsUpdate 
prima della scansione dell'hard di¬ 
sk. La segnalazione relativa al 
BloodHound.Exploit. 13 riguarda in¬ 
vece un problema di sicurezza di¬ 
verso: Microsoft ha recentemente 
segnalato nel bollettino all'indirizzo 
www.microsoft. com/technet/secu- 
rity/bulletin/MS04-028.mspx che 
nei sistemi operativi Windows XP 
(anche con Service Pack 1), Win¬ 
dows Server 2003 e con le suite Of¬ 
fice XP (anche se aggiornate con 
Service Pack 2 e 3) è possibile otte¬ 
nere l'esecuzione di codice non de¬ 
siderato mediante un'immagine in 
formato Jpeg appositamente modi¬ 
ficata. È la prima volta che è possi¬ 
bile raggiungere questo scopo uti¬ 
lizzando un tipo di file, l'immagine 
Jpeg, ritenuto finora al sicuro da 
ogni manipolazione. Norton Antivi¬ 
rus riesce a identificare i file poten¬ 
zialmente pericolosi mediante la 
propria euristica BloodHound. Ri¬ 
cordiamo che, mentre per i file in¬ 
fetti individuati grazie ai file di defi¬ 
nizione dei virus vi è la quasi cer¬ 
tezza che essi contengano del codi¬ 
ce indesiderato, la rilevazione euri¬ 
stica basa il proprio funzionamento 
su una serie di routine di intelligen¬ 
za artificiale che possono invece ri¬ 
levare in maniera erronea la perico¬ 
losità. È quindi possibile che un file 
ritenuto infetto dall'euristica 
BloodHound si riveli inoffensivo a 
un esame più approfondito. In par¬ 
ticolare, anche nelle pagine che Sy¬ 
mantec dedica al supporto tecnico è 
riportato che l'avviso relativo al 
BloodHound.Exploit. 13 può talvolta 
essere prodotto anche da un file 
Jpeg con intestazione corrotta. Sy¬ 
mantec invita a inviare i file indivi¬ 
duati dall'euristica BloodHound per 
un esame da parte del loro team di 
esperti. Il bollettino MS04-028 pub¬ 
blicato da Microsoft, oltre a descri¬ 
vere la vulnerabilità, indica una se¬ 
rie di aggiornamenti del sistema 
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operativo e dei programmi che pos¬ 
sono rendere inoffensive le immagi¬ 
ni Jpeg modificate per contenere il 
codice pirata. 


> Scansione dello spyware 
via Internet 

Navigando in alcuni siti mi sono 
imbattuto in un pop-up che avver¬ 
tiva del fatto che se il mio Pc mani¬ 
festava dei rallentamenti questo 
comportamento poteva essere col¬ 
pa di uno spyware. Controllando 
con Ad-Aware di Lavasoft non ve¬ 
nivano segnalate anomalie. Lo 
stesso pop-up offriva la possibilità 
di controllare gratis il mio Pc. Ho 
approfittato di questa opportunità 
e dopo il controllo sono stati se¬ 
gnalati cinque problemi di sicu¬ 
rezza, per la cui rimozione mi è 
stato chiesto di acquistare il 
software a un costo di oltre 30 dol¬ 
lari. Ho lasciato il sito e ho ricon¬ 
trollato con Ad-Aware, che a quel 
punto ha rilevato due oggetti. So¬ 
no questi in realtà pirati informati¬ 
ci interessati al mio numero di car¬ 
ta di credito o si tratta di un 
software serio che individua mi¬ 
nacce che Ad-Aware non è in gra¬ 
do di scoprire? 

Andrea A., via Internet 

A meno dello sfruttamento di vulne¬ 
rabilità del sistema operativo da 
parte di pirati informatici non è pos¬ 
sibile accedere dall'esterno alle ri¬ 
sorse del Pc. Tutte le componenti di 
una pagina Web sono eseguite in 
un ambiente specifico che ne limita 
il raggio d'azione. Per i programmi 
Java, per esempio, questo ambiente 
è noto con il nome di sandbox (ter¬ 
mine inglese che indica la lettiera 
per gli animali domestici). All'inter¬ 
no di questo perimetro, il program¬ 
ma Java è libero di eseguire qual¬ 
siasi modifica necessaria al proprio 
funzionamento, ma per uscirne è 
necessario il permesso esplicito da 
parte dell'utente del computer. Lo 
stesso avviene per eventuali moduli 
ActiveX e tutte le altre estensioni: 
occorre accettare esplicitamente 
l'aggiramento dei protocolli di sicu¬ 
rezza che impediscono l'accesso al 
sistema. I software per la scansione 


dei virus hanno ovviamente bisogno 
di avere pieno accesso al sistema 
per poter individuare i worm o altri 
malware. Conferendo loro questa 
possibilità, si rende possibile non 
solo l'individuazione dei virus, ma 
anche una eventuale infezione. È 
per questo motivo che bisogna esse¬ 
re particolarmente cauti nel permet¬ 
tere l'accesso al proprio Pc ed è 
buona norma non accettare la scan¬ 
sione del proprio computer da parte 
di siti che non siano assolutamente 
attendibili. I più diffusi antivirus 
mettono a disposizione servizi di 
questo tipo attraverso i loro siti 
Web. Tuttavia, sono noti diversi casi 
in cui, sfruttando siti dal nome simi¬ 
le (che possono essere digitati per 
errore dall'utente) oppure la sovrap¬ 
posizione delle finestre che richie¬ 
dono di confermare l'accesso al si¬ 
stema, i pirati informatici sono riu¬ 
sciti a diffondere virus e cavalli di 
Troia. Un caso tra i più noti, utilizza¬ 
to da alcuni malware, consisteva nel 
sovrapporsi alle richieste di accesso 
del sito di Windows Update che, per 
essere in grado di suggerire gli ag¬ 
giornamenti da scaricare, richiede 
di accedere al sistema. Il program¬ 
ma pirata teneva sotto controllo la 
connessione a Internet e appena 
l’utente si collegava al sito Windows 
Update apriva una propria pagina 
Web con una richiesta di accesso 
molto simile a quella del sito ufficia¬ 
le di Microsoft. Molti utenti, creden¬ 
do che anche questa finestra fosse 
prodotta da Windows Update, con¬ 
sentivano l'accesso con la conse¬ 
guente infezione del computer. Il 
motivo per cui Ad-Aware non è in 
grado di rilevare alcuni spyware sta 
nel fatto che non esistono politiche 
di condivisione delle informazioni 
tra i produttori dei programmi di 
scansione. Per i programmi antivi¬ 
rus, grazie alla condivisione delle 
informazioni, ogni software è in gra¬ 
do di recuperare eventuali virus non 
rilevati nel giro di poco tempo, al 
massimo qualche settimana. Non vi 
è quindi una grandissima differenza 
nelle capacità di rilevazione tra i 


principali software antivirus. Quan¬ 
to detto non si applica invece ai pro¬ 
grammi per la rimozione degli 
spyware che per venire in possesso 
dei software pirata si affidano esclu¬ 
sivamente alle segnalazioni dei pro¬ 
pri utenti. È quindi possibile che un 
programma antispyware non sia in 
grado di gestire un determinato 
malware anche dopo mesi dalla sua 
rilevazione da parte di altri pro¬ 
grammi concorrenti. Per questo mo¬ 
tivo sulle pagine di PC Professiona¬ 
le consigliamo l'utilizzo combinato 
di Ad-Aware di Lavasoft e di Spybot 
Search & Destroy. L'utilizzo con¬ 
giunto di questi due software che 
vantano un elevato numero di uten¬ 
ti a livello mondiale, insieme a un 
antivirus tradizionale, garantisce la 
massima protezione attualmente 
possibile. Nel caso del lettore, la ri¬ 
levazione degli spyware potrebbe 
essere dovuta al fatto che questi so¬ 
no stati inseriti proprio durante la 
"scansione" dal Web. Riteniamo co¬ 
munque che sarà possibile rimuo¬ 
verli utilizzando gli strumenti appe¬ 
na descritti. 


> Norton e la scansione 
della messaggistica immediata 


Dalla metà di ottobre il mio note¬ 
book con sistema operativo Win¬ 
dows XP Home Edition (aggior¬ 
nato al Service Pack 2) visualizza 
un avviso che riporta: "Norton 
Antivirus non è stato in grado di 
avviare la scansione della mes¬ 
saggistica immediata. Non sarà 
possibile esaminare la presenza 
di infezioni negli elementi scari¬ 
cati". Viene altresì consigliato di 
consultare la Knowledge Base del 
supporto tecnico di Symantec. Vi¬ 
sitando il sito in questione non ho 
però trovato niente che si riferis¬ 
se al mio caso. A tutt'oggi ho ten¬ 
tato disinstallando e reinstallando 
Norton Internet Security, aggior¬ 
nandolo con LiveUpdate, ho quin¬ 
di eseguito la scansione totale del 
Pc senza trovare né virus né ca¬ 
valli di Troia e ho perfino provato 
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Norton Antivirus è 
compatibile con Msn 
Messenger a partire dalla 
versione 6.0. La presenza 
della versione 5.0 richiede 
l'aggiornamento prima di 
attivare le funzioni di 
protezione della 
messaggistica immediata 
dell’antivirus. 


con il ripristino della configura¬ 
zione di sistema, riportandolo in¬ 
dietro di due giorni. Tutte queste 
operazioni non hanno risolto il 
problema. Ancora oggi l'inesora¬ 
bile avviso incombe al centro del¬ 
lo schermo e, dopo essere stato 
cancellato, riappare puntualmen¬ 
te ogni due minuti. 

Etmano Passera, via Internet 

Il messaggio d’errore riferto dal let¬ 
tore è simile a quello che viene pre¬ 
sentato quando si verifica la condi¬ 
zione d’errore identificata dal codi¬ 
ce (3021,4) che è riportato nella 
Knowledge Base del supporto tecni¬ 
co di Symantec. Ciò può verificarsi 
con il caricamento della suite Msn, 
in particolare della versione 8.0. Il 
messaggio d’errore si presenta an¬ 
che quando si esegue l’installazione 
di Norton Antivirus in sistemi in cui 
è già presente la suite Msn 8.0. Il 
codice (3021,4) viene visualizzato 
nell’angolo inferiore sinistro della fi¬ 
nestra che contiene il messaggio di 
errore. Il lettore potrà quindi verifi¬ 
care facilmente se la causa appena 
indicata è alla base del problema 
che si sta riscontrando. Se la versio¬ 
ne di Msn Messenger presente sul 
sistema fosse la 5.0, per risolvere il 
problema si dovrebbe installare 
una versione successiva. Norton 
Antivirus, infatti, non prevede la 
possibilità di operare in accoppia¬ 
mento con questa versione. L’intero- 
perabilità è garantita a partire dalla 
versione 6.0. Per risolvere l'anoma¬ 
lia è possibile fare quanto segue. 
Disattivare la scansione della mes¬ 
saggistica istantanea all'interno del 


menu di configurazione di Norton 
Antivirus. Se il messaggio d’errore 
impedisse di visualizzare la finestra 
delle impostazioni, fare clic sul mes¬ 
saggio e, tenendo premuto il pul¬ 
sante sinistro del mouse, trascinare 
la finestra fuori dall'area visibile 
dello schermo. Eseguire Norton An¬ 
tivirus, eventualmente utilizzando i 
relativi menu di Norton Internet Se- 
curity o SystemWorks, fare clic su 
Opzioni e selezionare la voce In- 
stant Messenger. Nel riquadro che 
elenca i vari sistemi di messaggisti¬ 
ca istantanea togliere il segno di 
spunta dalla voce Msn Messenger e 
confermare le nuove impostazioni. 
Riavviare il sistema e appena com¬ 
pletato il caricamento eseguire Li- 
veUpdate di Norton Antivirus. Ripe¬ 
tete questa operazione finché il si¬ 
stema non segnalerà in maniera 
esplicita che non ci sono ulteriori 
aggiornamenti disponibili. Alcuni 
aggiornamenti, infatti, possono es¬ 
sere installati solo rispettando le 
propedeuticità, per cui potrebbe es¬ 
sere necessario ripetere più volte 
l'operazione, eventualmente dopo 
aver riavviato il sistema operativo. 
Si potrà quindi procedere al down¬ 
load e all'installazione di una ver¬ 
sione aggiornata (e compatibile) di 
Msn Messenger collegandosi all'in¬ 
dirizzo http://messenger.msn.com/. 
Una volta completata l’installazione 
e riavviato il computer, Norton An¬ 
tivirus provvederà automaticamen¬ 
te ad attivare tutte le funzioni ne¬ 
cessarie alla protezione della mes¬ 
saggistica istantanea. 

Se, per qualche ragione, Norton 
Antivirus non dovesse attivare au¬ 
tomaticamente la protezione della 
messaggistica immediata, si do¬ 
vrebbe eseguire questa operazione 
manualmente: mandare in esecu¬ 
zione Msn Messenger e seleziona¬ 
re la voce Opzioni nel menu Stru¬ 
menti. Nella finestra successiva se¬ 
lezionare il segnalibro Messaggi e 
spuntare la voce relativa alla scan¬ 
sione dei file, fare clic su Sfoglia e 
raggiungere il file Navw32.exe, 
che generalmente si trova nella 
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cartella C:\Programmi\Norton An- 
tivirus\Navw32.exe (in caso con¬ 
trario, va trovato con la funzione 
Cerca del menu di Avvio). Una 
volta selezionato il file in questio¬ 
ne premere Ok per salvare le mo¬ 
difiche. 


> Nero Burning Rom scaduto 

Dal sito Web di Nero Burning Rom 
ho scaricato un aggiornamento 
della versione dimostrativa di 
questo software, con scadenza fine 
novembre 2004. Quando ho prova¬ 
to a eseguirlo, un messaggio mi ha 
avvisato che la validità dell'ag¬ 
giornamento era scaduta, propo¬ 
nendomi l'acquisto del numero di 
serie per diventare un utente regi¬ 
strato. Ingenuamente ho provve¬ 
duto all'acquisto, senza pensare 
che, se il programma non gira, 
non posso nemmeno inserire i nu¬ 
meri di serie. La domanda è la se¬ 
guente: come posso rimediare al¬ 
l'inconveniente senza rimetterci 
anche i soldi dell'acquisto? 

Guido Candriella, via Internet 


La procedura di verifica della data 
di scadenza del software non è ese¬ 
guita al momento deU'installazione 
ma alla sua prima esecuzione. È 
possibile, in ogni caso, eseguire l'ar¬ 
chivio di installazione anche di ver¬ 
sioni datate del programma (come 
quelle fornite sui Cd-Rom a corredo 
dei masterizzatori). Alla prima ese¬ 
cuzione, un messaggio informerà 
che il periodo di validità del softwa¬ 
re è scaduto, ma, in questa stessa fi¬ 
nestra, sarà possibile inserire il nu¬ 
mero di serie per continuare l’utiliz¬ 
zo. Il possesso di un codice di regi¬ 
strazione valido permette di sbloc¬ 
care anche le versioni precedenti 
del programma. 

La finestra che informa che il perio¬ 
do di validità è scaduto può presen¬ 
tarsi non solo a causa della data in¬ 
serita dal produttore aH'interno del 
software, ma anche se l'utente ha 
già installato in precedenza questo 
programma sul proprio computer e 
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ha già usufruito del periodo di pro¬ 
va gratuito. In questo caso, anche 
con la reinstallazione sarà necessario 
inserire direttamente il codice utente 
prima di poter utilizzare il program¬ 
ma. Durante il periodo di validità del¬ 
la versione dimostrativa sarà invece 
possibile inserire il codice utente uti¬ 
lizzando la relativa voce aU'interno 
del menu Aiuto. 


> Invio di mail contenenti virus 

Da qualche tempo a questa parte ri¬ 
cevo delle e-mail, da indirizzi che 
non conosco, che mi segnalano di 
aver inviato allegati contenenti vi¬ 
rus. Nel software che uso per la po¬ 
sta elettronica (Outlook Express 5) 
non risultano essere mai state spe¬ 
dite e inoltre sul Pc sono installati 
Mcafee VirusScan 8.0 con file Dat 
aggiornato, Spybot Search & De- 
stroy 1.3 e Zone Alarm 5.0. Nessuno 
di questi segnala la presenza di vi¬ 
rus o di accessi a Internet non auto¬ 
rizzati. È possibile che il mio indi¬ 
rizzo venga attualmente utilizzato 
come copertura da qualche malin¬ 
tenzionato? Avete una soluzione da 
suggerirmi, o almeno sapreste dir¬ 
mi come individuare l'origine del 
problema? 

Bruno Masera, via Internet 

Per la gestione della posta elettronica 
si utilizzano comunemente due pro¬ 
tocolli: Pop3 ( Post office protocol 3] e 
Smtp (Simple mail transfer protocol]. 
Il primo è incaricato dello scarica¬ 
mento dei messaggi dal server sul 
computer dell’utente, il secondo è in¬ 
vece utilizzato per l'invio. La replica¬ 
zione dei worm che si diffondono at¬ 
traverso la posta elettronica avviene 
generalmente attraverso una parte 
del loro codice che implementa in 
maniera autonoma il protocollo Smtp 
utilizzato per spedire il codice infetto. 
Il cavallo di Troia non passa per il 
client utilizzato dall’utente per acce¬ 
dere al servizio di posta elettronica 
ed è per questo motivo che i messag¬ 
gi infetti non compaiono aU’interno 
della carteUa deUa posta inviata. I pi¬ 
rati informatici hanno dovuto adotta¬ 
re questa strategia in quanto ormai 
tutti gli antivirus eseguono la scan¬ 
sione della posta in uscita prima del¬ 
l'invio al server. Grazie a questo ac¬ 


corgimento, se U passaggio avvenisse 
attraverso U client di posta elettroni¬ 
ca, il virus non potrebbe replicarsi e 
verrebbe bloccato prima della spedi¬ 
zione. È possibile rilevare la presen¬ 
za di questi worm con l’antivirus ese¬ 
guendo la scansione di tutto il conte¬ 
nuto dell’hard disk ed è quasi impos¬ 
sibile che l'apertura delle porte ne¬ 
cessarie all'invio delle e-mail non 
venga rilevata da un firewall, a meno 
di gravi errori neUa sua configurazio¬ 
ne. Visto l’apparato di sicurezza pre¬ 
disposto sul computer del lettore, è 
probabile che questo non sia affetto 
da virus ma piuttosto che U suo indi¬ 
rizzo e-mail sia stato recuperato da 
qualche cavallo di Troia e venga uti¬ 
lizzato per creare le intestazioni delle 
e-mail (in inglese, header) usate per 
diffondere il codice infetto. Infatti i 
worm, nonostante non facciano più 
uso dei programmi di posta elettroni¬ 
ca per la loro replicazione, utilizzano 
ancora la rubrica e spesso eseguono 
anche una scansione completa delle 
cartelle della posta inviata e ricevuta 
al fine di recuperare gli indirizzi dei 
messaggi contenuti. Così facendo, 
rindirizzo di posta elettronica del let¬ 
tore potrebbe essere stato estratto dal 
computer di qualche corrispondente 
che, dopo aver ricevuto un messag¬ 
gio di posta elettronica, è stato infet¬ 
tato. Non vi è purtroppo modo per 
fermare l’utilizzo di un indirizzo e- 
mail per la creazione di intestazioni 
contraffatte. Il controllo della veridi¬ 
cità delle informazioni riportate nel- 
l'header del messaggio è un compito 
che viene lasciato al server di posta 
elettronica e, sebbene negli ultimi 
tempi sia aumentato il numero dei 
server che non accettano messaggi 
da parte di utenti sconosciuti, sulla 
Rete sono ancora innumerevoli i si¬ 
stemi che non applicano alcun con¬ 
trollo. Spesso per la diffusione dei 
cavalli di Troia vengono utilizzati gli 
stessi server postali che inviano mi¬ 
lioni di e-mail pubblicitarie e, come 
è possibile immaginare, è ovvio che 
i gestori di questi servizi non abbia¬ 
no alcun interesse ad applicare poli¬ 
tiche restrittive. Vogliamo comun¬ 
que rassicurare il lettore: se a una 
scansione totale del sistema con il 
software antivirus non viene rilevata 
la presenza di cavalli di Troia o altri 


pericoli il sistema è sicuro. Sarà suf¬ 
ficiente ignorare gli avvisi che ri¬ 
guardano le e-mail infette. Queste 
infatti sono state generate da altri si¬ 
stemi e non dal proprio computer. 


> Internet Explorer e salvataggio 
delle immagini 

Vorrei chiedervi un chiarimento 
che riguarda Internet Explorer: da 
qualche tempo, navigando in Inter¬ 
net, non riesco a salvare corretta- 
mente le immagini in formato Jpeg. 
Se provo a salvarle facendo clfc col 
tasto destro del mouse non viene ri¬ 
conosciuto il nome originale del fi¬ 
le, sostituito da "Senza nome”, e 
posso salvarlo solo in formato 
.Bmp. Come maf? Come sf può ri- 
pristfnare fi salvataggio corretto? 
Controllando le proprietà del file 
immagine, questo viene corretta- 
mente riconosciuto come file Jpeg. 

Rocco Benedetto, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è sta¬ 
to più volte segnalato nei gruppi di 
discussione Usenet e pare sia dovuto 
al modo in cui i programmatori di Mi¬ 
crosoft hanno deciso di implementa¬ 
re il modulo Mshtml e in particolare 
la gestione delle immagini. In prati¬ 
ca, durante il caricamento di una pa¬ 
gina Web tutte le sue componenti 
vengono riportate a formati che pos¬ 
sono essere trattati in maniera quasi 
istantanea dal browser. In questa ot¬ 
tica, tutte le immagini, qualsiasi sia il 
loro formato originale, sono tradotte 
in formato Dib (Device independent 
bitmap), molto simile al Bmp. Per 
questo motivo, il browser talvolta 
propone di salvare l'immagine senza 
eseguire nuovamente il download 
del file, ma partendo dai dati già cari¬ 
cati in memoria. Se ciò avviene, l'uni¬ 
co formato in cui viene offerta la pos¬ 
sibilità di salvare l'immagine è il for¬ 
mato .Bmp. Ciò può verificarsi per 
cause diverse, per esempio se la ca¬ 
che temporanea delle pagine Inter¬ 
net è satura oppure se è stata selezio¬ 
nata l'opzione "Non salvare le pagi¬ 
ne crittografate su disco" e si sta vi¬ 
sualizzando un sito che richiede la 
connessione sicura mediante proto¬ 
collo Https. Le prime procedure per 
tentare di risolvere il problema sono 
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le seguenti: cancellare 
i file temporanei Inter¬ 
net dalla scheda Gene¬ 
rali della voce Opzioni 
Internet nel menu 
Strumenti. Se il proble¬ 
ma persistesse potreb¬ 
be essere necessario 
rimuovere il segno di 
spunta dalla voce 
"Non salvare le pagine 
crittografate su disco" 
all'interno del segnali¬ 
bro Avanzate della vo¬ 
ce Opzioni Internet nel menu Stru¬ 
menti. Dopo questa operazione sarà 
necessario caricare nuovamente la 
pagina che contiene l'immagine de¬ 
siderata facendo clic su Aggiorna. Il 
problema può presentarsi anche se 
nel nome del file è presente più volte 
il puntino di separazione normalmen¬ 
te utilizzato per dividere il nome dal¬ 
l’estensione. In tal caso, Internet Ex¬ 
plorer potrebbe non essere in grado 
di riconoscere in maniera adeguata il 
formato del file. Un'altra procedura 
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per eliminare questo inconveniente è 
stata descritta nella Knowledge Base 
di Microsoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft.com/dei ault.aspx?scid 
=kb;en-us;810978. In particolare, il 
problema si può presentare se è stato 
installato nel sistema un modulo Ac¬ 
tiveX o un oggetto Java non corretta- 
mente funzionante. Per risolvere il 
malfunzionamento sarà necessario, 
dopo aver svuotato la cache delle pa¬ 
gine Internet, cancellare manual¬ 
mente il software difettoso. La proce¬ 
dura è la seguente: nel menu Stru¬ 
menti scegbete la voce Opzioni Inter¬ 
net; nella finestra successiva selezio¬ 
nare la scheda Generale, premere 
Impostazioni nel riquadro File tem¬ 
poranei Internet e fare clic su Visua¬ 
lizza oggetti. Si aprirà una nuova fi¬ 
nestra che conterrà la bsta dei modu¬ 
li scaricati sul computer durante la 
navigazione. Esaminare la colonna 
che descrive lo stato del modulo e 
procedere alla rimozione di ogni vo¬ 
ce riportata come sconosciuta oppure 
danneggiata. Questa operazione si 


esegue facendo che sui singoh modu¬ 
li col tasto destro del mouse e selezio¬ 
nando l'opzione Rimuovi nel menu 
contestuale. Al termine riavviare il 
browser e verificare se l'anomalia sia 
stata eliminata. Se il problema persi¬ 
stesse continuare a ebminare uno al¬ 
la volta i moduli che non riportano le 
diciture Sconosciuto oppure Danneg¬ 
giato. Nel momento in cui si tornerà 
ad accedere alle pagine che li richie¬ 
dono, verrà data la possibilità di sca¬ 
ricarli ex novo. Non si corre quindi il 
rischio né di compromettere la fun¬ 
zionalità del browser né di pregiudi¬ 
care l'accessibilità dei siti Web. Pur¬ 
troppo, alcuni utenti hanno segnalato 
l'impossibilità di salvare le immagini 
in modo corretto anche dopo aver 
eseguito tutte le operazioni appena 
descritte. 

In questo caso, il consigbo è quello di 
utilizzare altri programmi di naviga¬ 
zione quali, per esempio, Opera o Fi- 
refox, e procedere allo scaricamento 
delle immagini mediante questi 
browser alternativi. 
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:*a cu™ di > Ping-pong a colpi di Treo 

Oliviero Bruni è un medico e pro¬ 
fessore universitario con la passio¬ 
ne delTinformatica fin dai tempi del 
mitico VIC 20 di Commodore. Nel¬ 
l'ottobre 2003 è anche uno dei pri¬ 
mi acquirenti del Treo 600, lo 
smartphone che integra le funzioni 
di un cellulare quad-band 

Gsm/Gprs con quelle di un palmare 
dotato di una tastiera Qwerty incor¬ 
porata. Non è un mistero che le pri¬ 
me versioni del firmware e del 
software del Treo 600 erano insta¬ 
bili: il nostro lettore si è visto sosti¬ 
tuire tre Pda difettosi da Hand- 
spring e l'ultimo, funzionante, era 
targato palmOne, segno dell'awe- 
nuta acquisizione. L'assistenza dei 
prodotti Handspring passa quindi 
nelle mani di palmOne e qualcosa 
cambia. La sostituzione ai tempi di 
Handspring avveniva con l'invio 
del prodotto sostitutivo tramite cor¬ 
riere, a cui seguiva la riconsegna 
del Pda difettoso da parte del clien¬ 
te, senza nessuna perdita di tempo 
e di giornate lavorative tiene a pre¬ 
cisare Oliviero Bruni. PalmOne in¬ 
troduce un numero verde, sparisco¬ 
no i referenti di un tempo, e la so¬ 
stituzione di un prodotto prevede la 
spedizione a TNT che invia diret- 
tamnte il pacco in Repubblica Ceca: 
il cliente rientra in possesso del 
palmare solo a riparazione esegui¬ 
ta. Sembrerebbe, inoltre, che i 
clienti Handspring siano per pal¬ 
mOne degli "illustri sconosciuti". 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenu¬ 
to nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi 
nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di se¬ 
lezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




Ma questo è solo un preambolo al¬ 
la disavventura accorsa a Oliviero 
Bruni. Il 12 agosto 2004, infatti, per 
un'accidentale caduta in mare con 
il palmare in tasca, il suo Treo 600 
smette di funzionare. Il nostro let¬ 
tore chiama palmOne spiegando il 
problema e prendendosi la respon¬ 
sabilità di quanto accaduto. Pal¬ 
mOne gli comunica che è possibile 
ricevere un Treo 600 sostitutivo 
pagando circa 182 euro: doveva 
solo spedire il palmare alla sede 
TNT di Bologna che lo avrebbe in¬ 
viato all'assistenza europea in Re¬ 
pubblica Ceca per la riparazione. 
Una volta ricevuto il prodotto non 
funzionante, gli avrebbero diretta- 
mente inviato un Treo 600 nuovo o 
ricondizionato nel giro di dieci 
giorni. Lascia quindi gli estremi 
della sua carta di credito e il 13 
agosto provvede a spedire il Treo 
600 tramite posta celere come da 
indicazioni ricevute. Tramite il ser¬ 
vizio Online "Dovequando" di Po¬ 
ste Italiane monitorizza la spedi¬ 
zione e si accerta che il pacco arri¬ 
vi a destinazione: TNT rivere il 
pacco in data 16 agosto 2004. Allo 
scadere dei dieci giorni contatta 
TNT al numero verde a cui non ri¬ 
sultano spedizioni in Repubblica 
Ceca dopo il 16 agosto e hanno 
perso le tracce del suo pacco. Per 
ricere il il Treo 600 sostitutivo, già 
pagato, PalmOne gli chiede di for¬ 
nire una prova di spedizione da 
parte di TNT in Repubblica Ceca. 

Il 30 agosto Oliviero Bruni richia¬ 
ma TNT che lo mette in contatto 
con la filiale di Bologna a cui invia 
tramite fax la copia della ricevuta 
di invio del Paccocelere di Poste 
italiane. Gli promettono di effet¬ 
tuare una ricerca cartacea e di ri¬ 
chiamarlo. Nessuno però si fa vivo 


e richiama lui: gli chiedono di fare 
un'ulteriore ricerca alle Poste. Il 
nostro lettore chiama allora il nu¬ 
mero verde di Poste Italiane che lo 
informa che per richiedere la veri¬ 
fica di avvenuta consegna deve in¬ 
viare una lettera di reclamo. Il 2 
settembre manda la lettera alle Po¬ 
ste e lo stesso giorno telefona alla 
SDA di Bologna che gli conferma 
che il suo pacco è stato regolar¬ 
mente consegnato e ritirato da 
TNT di Bologna: gli forniscono an¬ 
che il nome di chi ha firmato la ri¬ 
cevuta. Si rimette quindi in contat¬ 
to con la filiale bolognese di TNT 
che gli fa capire di essere a cono¬ 
scenza di chi ha ritirato il pacco. 
Gli promettono di chiamarlo il 
giorno successivo ma è ancora lui 
ad alzare la cornetta: gli chiedono 
di chiamare nuovamente lunedì 6 
settembre. A questo punto Oliviero 
Bruni minaccia azioni legali. Il 
giorno seguente (venerdì 3 settem¬ 
bre) riceve una telefonata da un 
funzionario di TNT che gli chiede 
notizie. Spiega nuovamente la si¬ 
tuazione e dall'altra parte gli pro¬ 
mettono che sarà ricontattato entro 
il martedì successivo e, in caso 
contrario, di farsi vivo lui la matti¬ 
na di mercoledì 8 settembre. Il 7 
settembre Poste Italiane gli invia 
tramite fax la verifica di avvenuta 
consegna e mercoledì mattina, con 
contatto TNT e numero di telefono 
alla mano, il nostro lettore richia¬ 
ma TNT. Gli dicono di riprovare 
nel pomeriggio perché non hanno 
ancora sentito la filiale di Bologna. 
Oliviero Bruni ribadisce l'intenzio¬ 
ne di ricorrere alle vie legali. Invia 
a TNT la verifica di avvenuta con¬ 
segna ricevuta da Poste Italiane. 
Nessuno da TNT lo ricontatta co¬ 
me promesso. Nel frattempo chie- 
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de aiuto a un amico che lavora nel¬ 
la sede romana di TNT che gli con¬ 
ferma l'arrivo del pacco a Bologna, 
ma anche la consegna del Treo 600 
in Repubblica Ceca il 17 agosto. Il 

10 settembre il nostro lettore scrive 
un messaggio di posta elettronica a 
palmOne, spiegando tutta la storia 
e attribuendo alla loro organizza¬ 
zione la responsabilità del ritardo, 
e dei relativi disagi subiti. Lo chia¬ 
mano da palmOne, in relazione a 
un fax che avrebbe inviato in data 7 
settembre. Ne approfitta per infor¬ 
marli che il Treo 600 è stato rego¬ 
larmente consegnato da TNT in Re¬ 
pubblica Ceca e che adesso aspetta 
che gli arrivi a casa quello sostituti¬ 
vo. Gli rispondono che faranno dei 
controlli e lo informeranno. Olivie¬ 
ro Bruni risponde che non ha inten¬ 
zione di "ricominciare tutta la trafi¬ 
la" ma pretende di rientrare in pos¬ 
sesso del Treo e minaccia, oltre al¬ 
l'azione legale per lo smarrimento 
dello smartphone, anche quella per 

11 mancato guadagno poiché usa il 
telefono per lavoro. Lo informano 
che lo avrebbero ricontattato il lu¬ 
nedì successivo. Lunedì 13 settem¬ 
bre riceve invece la telefonata da 
parte di TNT che gli conferma 
quanto già appreso dal suo amico 
di Roma, ossia che il pacco è parti¬ 
to da TNT Bologna il 16 agosto ed 
è stato arrivato in Repubblica Ceca 
il giorno successivo. All'indomani 
chiama palmOne, si scusano. Fa no¬ 
tare che gli avevano assicurato che 
“una volta arrivato a destinazione 
il prodotto non funzionante, gli 
avrebbero inviato direttamente un 
Treo 600 nuovo o ricondizionato 
nel giro di dieci giorni". Nel pome¬ 
riggio lo chiamano da Amsterdam 
scusandosi per il disguido: provve¬ 
deranno quanto prima a risolvere il 
problema e gli dicono anche che 
tutta la storia è stata segnalata alla 
Direzione centrale palmOne in 
Francia. Lo pregano di pazientare 
ancora qualche giorno che a fine 
settimana gli avrebbero fatto sape¬ 


re. È il 14 settembre. Non riceven¬ 
do notizie da palmOne li richiama 
al numero verde il 21 settembre: gli 
rispondono che "stanno cercando il 
suo Treo 600 in Repubblica Ceca... 
provvederanno quanto prima...". 
Oliviero Bruni scrive a PC Profes¬ 
sionale. Nella sua lettera, molto 
dettagliata ci fa nomi e cognomi 
delle persone contattate, numeri di 
pratiche e telefoni che abbiamo 
omesso per ovvi motivi di privacy. 

La risposta di palmOne: 

Siamo a conoscenza del disagio che 
il dottor Oliviero Bruni ha subito e 
concordiamo con lui che il livello di 
servizio espresso da palmOne in 
questa circostanza non sia stato ac¬ 
cettabile. Confermiamo però che 
questo non è il livello di assistenza 
che normalmente palmOne riserva 
sui suoi prodotti. 

Al dottor Bruni vanno le nostre più 
sentite scuse per il disagio arrecato 
al suo lavoro e per le energie e il 
tempo impiegato nella ricerca di 
una risposta dal nostro servizio di 
assistenza. 

Abbiamo personalmente contattato 
il dottor Oliviero Bruni che ci ha 
confermato che il servizio di assi¬ 
stenza palmOne ha provveduto a 
sostituire il Treo 600 non funzionan¬ 
te con un nuovo Treo 600. Ritenia¬ 
mo che il tempo di attesa sia stato 
inaccettabile e fuori dai canonici 
tempi previsti per la sostituzione di 
un prodotto e per questo motivo ab¬ 
biamo deciso, in via del tutto straor¬ 
dinaria, di rimborsare al dottor Oli¬ 
viero Bruni le spese sostenute per la 
sostituzione del suo Treo 600. 

Luca Tammaccaro 
Country Manager palmOne Italy 


> I pixel bruciati colpiscono 
ancora 

Tra i nostri fedeli lettori non ci so¬ 
no solo "utenti finali". O meglio, 
non è raro che professionisti del 
settore e rivenditori di informatica 
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scrivano alla rubrica Ragioni e 
Torti per segnalare quello che ri¬ 
tengono un disservizio oppure per 
chiedere il nostro intervento per 
chiarire una situazione poco chia¬ 
ra. PC Professionale, senza distin¬ 
zione, inoltra tutti i messaggi rice¬ 
vuti alle aziende interessate solle¬ 
citando una risposta ufficiale da 
pubblicare. È quanto avvenuto an¬ 
che nel caso Luigi Graziani della 
ditta Computer Shop di Fondi in 
provincia di Latina che definisce 
la sua situazione "tra l'incudine", 
rappresentato in questo caso dal 
suo fornitore e da Asus, e “il mar¬ 
tello", ossia i suoi clienti. Ancora 
una volta l'oggetto del contendere 
è il famigerato pixel bruciato. La 
ditta di Luigi Graziani ha infatti 
recentemente abbandonato altre 
marche di notebook, pur di qua¬ 
lità, per concentrarsi sulla vendita 
di prodotti Asus sia per la garan¬ 
zia di due anni con servizio di pre¬ 
sa e riconsegna a domicilio che il 
produttore taiwanese è in grado di 
offrire, sia per la borsa e il mouse 
compresi nel prezzo: un plus non 
trascurabile per un negozio di Pc. 
Il nostro lettore non nasconde che 
era entusiasta della marca, pur¬ 
troppo gli ultimi modelli acquista¬ 
ti presentavano tutti uno o due 
pixel bruciati. Il problema è che il 
fornitore e Asus non ritirano i no¬ 
tebook con display difettoso, e il 
cliente non lo compra proprio per¬ 
ché difettoso. Il portatile resta così 
in magazzino costringendo il ne¬ 
gozio a venderlo a prezzo di costo, 
o addirittura a meno. Difficile con¬ 
vincere, ci confessa Luigi Grazia¬ 
ni, un architetto che con il portati¬ 
le ci disegna, a tenersi tre pixel ac¬ 
cesi/bruciati nel bel mezzo dello 
schermo. Il problema, tiene a pre¬ 
cisare, non riguarda ovviamente 
solo Asus, ma anche altri produt¬ 
tori e, per il nostro lettore, “chi ci 
va di mezzo sono i negozianti". 

La seconda questione sollevata da 
Luigi Graziani nel suo messaggio 
è, per così dire, lo status della sua 
ditta nei confronti di Asus. Com¬ 
puter Shop è un Point Asus Amico 
che aveva chiesto di diventare un 
rivenditore Asus Point. Il suo for¬ 
nitore gli aveva segnalato una 
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persona in Asus da contattare, ma 
dopo una repentina richiesta di un 
suo recapito, la sua domanda non 
ha avuto un seguito, ancor prima 
di "sapere se il suo negozio rien¬ 
trava nel minimo di portatili ven¬ 
duti ogni tre mesi". 

La risposta di Asus: 

Desideriamo innanzitutto sottolinea¬ 
re che i criteri di selezione per l'ade¬ 
sione al programma Asus Point non 
si limitano esclusivamente al target 
minimo ma anche ad altre valuta¬ 
zioni come per esempio il fatturato 
della società, il potenziale di cresci¬ 
ta e, non ultima, la posizione geo¬ 
grafica per evitare sovrapposizioni 
di due partner nella stessa zona. 

La ragione per la quale non abbia¬ 
mo più ricontattato il signor Grazia- 
ni dipende dal fatto che, contempo¬ 


raneamente alla sua richiesta, era¬ 
vamo già in fase di valutazione per 
l'adesione al programma Asus Point 
di una società della sua stessa zona; 
di conseguenza, ci sembrava corret¬ 
to che si concludesse la trattativa 
con l'altra società prima di dargli 
una risposta definitiva. Nel frattem¬ 
po, ci sembrava altrettanto ragione¬ 
vole abilitarlo come Asus Amico, in 
modo che potesse usufruire dei van¬ 
taggi di diventare un partner Asus, 
come per esempio l'accesso all'area 
riservata del nostro sito. 

Per quanto concerne la problemati¬ 
ca dei pixel, invece, esistono norme 
ben precise e comuni ai maggiori 
vendor, che regolano le fattispecie 
in cui si possa provvedere alla sosti¬ 
tuzione. Asus, in particolare, preve¬ 
de che l'intervento possa avvenire 
solo nel caso in cui i pixel bruciati 


siano minimo 5 sparsi o 4 contigui. 
Confidando di aver chiarito in modo 
esaustivo le perplessità del signor 
Graziani, porgo cordiali saluti. 

Angelica Zeni 
ASUS Italy Channel Marketing 
Manager 


> Cambio di sistema 

Molti prodotti, anche non più re¬ 
centissimi, funzionano ancora con 
l'ultimo sistema operativo di casa 
Microsoft. Funziona, invece, a 
"marcia ridotta" la stampante a 
getto d'inchiostro HP 895 cxi 
acquistata ormai qualche anno fa 
da Pasquale Casale. La scelta di 
quel particolare modello era det¬ 
tata all'epoca dalla possibilità di 
stampare degli striscioni. La stam¬ 
pante si è comportata egregiamen¬ 
te con il sistema operativo Win¬ 
dows ME, ma quando il nostro let¬ 
tore è passato a Windows XP ha 
constatato con sorpresa che questa ^ 











funzionalità non era più supporta¬ 
ta. Chi meglio del produttore pote¬ 
va fornirgli informazioni in meri¬ 
to? Contatta allora via posta elet¬ 
tronica il Customer Care di HP che 
gli risponde che “gli unici driver 
disponibili per la gestione della 
stampante HP Deskjet 895 cxi sono 
già all'interno del sistema operati¬ 
vo Windows XP. Dobbiamo a no¬ 
stro malgrado farle presente che la 
stampa di striscioni e altre funzio¬ 
ni (tra le quali molti formati di car¬ 
ta) sono state eliminate nel mo¬ 
mento della compilazione, al fine 
di non appesantire troppo il siste¬ 
ma operativo". A patto di rinun¬ 
ciare alla sua passione per gli stri¬ 
scioni, sembrerebbe che l'unica so¬ 
luzione per Pasquale Casale sia 
quella di acquistare una nuova 
stampante. 

La risposta di HP: 

In riferimento alla comunicazione 
inviata a Pc Professionale dal si¬ 
gnor Casale, nell'assicurare al vo¬ 
stro lettore che ha acquistato un 
prodotto HP di riconosciuta affida¬ 
bilità, lo informo che la stampante 


in oggetto, immessa sul mercato 
nel 1998, è stata dichiarata obsole¬ 
ta nel giugno 2004, pur perduran¬ 
do, per i prossimi 3 anni, la fornitu¬ 
ra del supporto per le riparazioni. 

Il prodotto è stato disegnato per la 
funzionalità con i sistemi operativi 
allora esistenti. 

Nella migrazione verso altri sistemi 
operativi, non presenti sul mercato 
durante la progettazione e test, nel 
nostro caso precedenti al 1998, non 
tutte le funzionalità possono essere 
pienamente supportate, in quanto 
non previste e comunque dichiara¬ 
te con il prodotto, sotto la voce si¬ 
stemi operativi supportati. Il nostro 
supporto tecnico è gratuitamente a 
disposizione della clientela per 
ogni informazione, anche preventi¬ 
va, per conoscere quale sistema 
operativo sia possibile utilizzare 
con un prodotto HP. 

Auspicando di aver chiarito quanto 
accaduto, colgo l’occasione per 
porgere distinti saluti. 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità HP Services Italia 
Customer Care Manager 


Casi risolti 


Ragioni e torti è un filo diretto con i lettori che ci informano costantemente sull’evolversi e 
sull’esito delle segnalazioni che inviano alla redazione. 

Antonio Braccio, per esempio, dopo un serie di errori da parte di U.S. Robotics, ha final¬ 
mente ricevuto un nuovo modem come quello che aveva mandato in riparazione. Si sono 
risolti positivamente anche i casi di Fabio Lucchini, rientrato in possesso del suo monitor 
NEC MultiSync, e Luca Colombini che, dopo qualche disguido relativo alla consegna, ha 
ricevuto il Net2Plug Starter Pack acquistato sul sito di Packard Bell. 

Sul versante Internet, Marcello Giovinazzo ci comunica che Alcotel ha ripristinato l'utilizzo 
delle sue caselle di posta elettronica mentre la linea Adsl di Tiscali di Marco De Iacovo ha 
ripreso a funzionare dopo un “blackout" dovuto all’upgrade ai 2 Megabit. 

Chiudiamo con i ringraziamenti. Flavio Fissore, in una lunga lettera, si complimenta con 
Dell per l’efficienza dell'assistenza tecnica. In particolare con gli operatori che lo hanno as¬ 
sistito al telefono e il tecnico che fisicamente ha realizzato la sostituzione del server Dell 
Poweredge 600sc acquistato negli Stati Uniti. Anche Silvano Brambilla fa i complimenti a 
U.S. Robotics per la veloce e competente risposta a un suo messaggio in cui chiedeva 
informazioni sulla configurazione di un loro prodotto. 


Ragioni e torti ►► 


> Forte attaccamento al cliente 

Molti conoscono la clausola di 
rinnovo automatico di un contrat¬ 
to. Chi desidera disdire un servi¬ 
zio deve muoversi per tempo. E 
Marco Picco si è mosso almeno 
un mese e mezzo prima per disdi¬ 
re l'abbonamento al provider In¬ 
ternet Flashnet/Elitel. Sulla prima 
pagina della copia stampata del 
contratto, alla voce "Durata e re¬ 
cesso" era infatti riportata la se¬ 
guente frase: “Si rinnova tacita¬ 
mente per ugual periodo se non 
risulta pervenuta richiesta di di¬ 
sdetta a mezzo raccomandata in¬ 
viata all'indirizzo via fax o 
via email [....] entro la data di 
scadenza del contratto". Una fra¬ 
se che il nostro lettore pensò di 
interpretare correttamente quan¬ 
do decise di inviare al provider 
un messaggio di posta elettronica 
per interrompere il contratto nel 
mese di maggio 2003. La naturale 
scadenza dell'abbonamento era 
fissata per il 30 giugno e l'email 
di disdetta fu inviata all'ufficio 
contratti in data 14 maggio 2003. 
Nessuno rispose al suo messaggio 
ma un mese dopo, nella sua casel¬ 
la di posta comparve invece un'e- 
mail che gli ricordava l'imminen¬ 
te scadenza del suo abbonamento 
annuale. Marco Picco rispose al- 
l'email inviando nuovamente il 
messaggio di disdetta a cui ag¬ 
giunse per chiarezza la seguente 
frase: “Se non fosse sufficiente 
l'invio via posta elettronica, vi 
prego di spiegarmi in quale altro 
modo posso notificarvi questa 
mia decisione". Flashnet/Elitel gli 
rispose il giorno successivo, assi¬ 
curandogli di avere regolarmente 
registrato la sua disdetta e comu¬ 
nicandogli che, entro un mese dal 
termine di scadenza dell'abbona¬ 
mento, avrebbero disconnesso il 
suo account di posta. A quel pun¬ 
to il nostro lettore pensò che la 
questione fosse definitivamente 
risolta. Pur non utilizzando più il 
suo account utente per accedere a 
Internet né le caselle di posta per 
l'invio di messaggi, lasciò ancora 
attive nel mail Client le configura¬ 
zioni per il download dei messag- 
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gi. Le caselle Flashnet/Elitel con¬ 
tinuarono a funzionare ben oltre 

10 scadere del contratto: almeno 
un altro anno dalla sua richiesta 
di disdetta dell'abbonamento. 

Nel mese di luglio del 2004 il suo 
"ex" provider si rifà vivo invian¬ 
dogli un messaggio nella sua ca¬ 
sella principale di posta elettroni¬ 
ca Flashnet, inspiegabilmente an¬ 
cora attiva nonostante il suo stato 
di "morosità". Marco Picco riceve 
la copia elettronica di una fattura, 
arrivata in seguito anche a casa in 
formato cartaceo, con l'importo 
non (più) versato corrispondente 
alle quote di abbonamento per 
due anni consecutivi ai servizi da 
loro offerti. L'importo del secondo 
anno era dovuto, infatti, proprio 
per la clausola del rinnovo auto¬ 
matico dell'abbonamento nel caso 

11 cliente non avesse provveduto a 
interrompere l'erogazione dei 
servizi per tempo. 

La sera stessa il nostro lettore 
scrive al servizio clienti Elitei 
esprimendo innanzitutto la sua 
più totale sorpresa, chiedendo 
quindi spiegazioni e allegando la 
corrispondenza intercorsa l'anno 
precedente in occasione della sua 
disdetta dell'abbonamento. Il 
giorno successivo riceve un'email 
dal servizio clienti Elitei che, ol¬ 
tre alle scuse, lo informava che la 
sua disdetta risultava valida ma 
che, a causa di un loro errore, 
non era stato ancora disconnesso. 
Gli assicuravano, inoltre, di aver 
provveduto a richiedere una nota 
di credito sulla fattura pervenuta¬ 
gli e a disattivare definitivamente 
il suo account. In effetti dal gior¬ 
no successivo il suo account risul¬ 
tava completamente disattivato. 
Ma ecco arrivare a fine ottobre 
una sorpresa inaspettata: una rac¬ 
comandata con ricevuta di ritorno 
da parte di una società milanese 
di recupero crediti, incaricata da 
Flashnet/Elitel della riscossione 
del denaro dai clienti "infedeli", 
nella quale lo si informa che do¬ 
veva provvedere al versamento 
della somma stabilita, entro otto 
giorni dal ricevimento della lette¬ 
ra, pena un aggravio delle spese 
dovute all'avvio del recupero for¬ 
zoso del credito tramite esattori. 


La risposta di Elitei: 

Ci scusiamo per i disagi involonta¬ 
riamente arrecati al signor Picco, al 
quale l'azienda sta inoltrando una 
nota di credito per rimborsarlo di 
quanto erroneamente imputatogli. 
Come abbiamo già avuto occasione 
di spiegare, questi disguidi, per for¬ 
tuna non numerosi, sono imputabili 
alla migrazione dei nostri sistemi 
informativi dalle società che sono 
state acquisite, in questo caso Fla- 
shNet, verso Elitel. Alcune segnala¬ 
zioni, come quella del signor Picco, 
pervenute nel periodo che ha coin¬ 
ciso con le operazioni di migrazione 
non sono state infatti trasferite nel 
sistema informativo e di gestione 
clienti Elitei causando l'avvio di 
normali procedure amministrative. 

Servizio Clienti Elitei 


> Garanzia a scoppio anticipato 

Quando parte la garanzia su un 
prodotto? Dalla data riportata sul¬ 
la fattura o sullo scontrino fiscale, 
di solito. Così non è avvenuto per 
undici personal computer IBM con 
estensione della garanzia a 3 anni 
venduti da InformatiCAD, un ri¬ 
venditore informatico specializza¬ 
to nel settore CAD. Claudio Gusi 
ci scrive che dopo aver ricevuto un 
messaggio da IBM su come attiva¬ 
re la garanzia, eseguita corretta- 
mente a suo dire, scopre che qual¬ 
cosa non ha funzionato come 
avrebbe dovuto: la data di inizio e 
la scadenza della garanzia non 
partivano dalla data di registrazio¬ 
ne (o di fatturazione al cliente fi¬ 
nale, o poco prima della registra¬ 
zione) ma diversi mesi prima. In 
pratica, a parità di data di acquisto 
dei Pc (20/10/2004) per alcune 
macchine la garanzia partiva dal 
27/05/2004 mentre per altre dal 
22/06/2004 pari a circa 5 mesi in 
meno di copertura. Provvede im¬ 
mediatamente a chiedere spiega¬ 
zioni a IBM via posta elettronica 
ma a metà novembre non aveva 
ancora ricevuto alcuna risposta. Il 
nostro lettore si rivolge a PC Pro¬ 
fessionale per chiedere a “Big 
Blue" se questa è la normale pro¬ 
cedura con cui IBM considera il 
tempo di garanzia dei suoi prodot¬ 
ti ma anche se è legale far partire 


la garanzia da una data che non 
sembra corrispondere a un parti¬ 
colare momento della vita del Pc. 

La risposta di IBM: 

Ci spiace che un nostro rivenditore 
non abbia avuto risposta ai suoi 
quesiti. Probabilmente qualcosa 
non ha funzionato perché i controlli 
da noi effettuati non hanno eviden¬ 
ziato alcun messaggio proveniente 
da InformatiCAD. 

Desideriamo tranquillizzare il si¬ 
gnor Gusi: la garanzia dei nostri 
prodotti decorre dal momento in cui 
essi sono venduti all’utente finale. 
La bolla di accompagnamento, la 
fattura o lo scontrino fiscale sono i 
documenti che certificano la data di 
partenza della garanzia. Questi atti 
sono gli stessi che il cliente è tenuto 
a presentare in caso di contestazioni 
sulla garanzia per dimostrare il suo 
diritto. Le date rilevate dal signor 
Gusi al momento della registrazione 
sono inserite dal sistema. Infatti, il 
database richiede la compilazione 
di tutti i campi; per quello riguar¬ 
dante la "start date" in mancanza di 
altre informazioni viene automati¬ 
camente inserito il periodo in cui la 
macchina ha lasciato lo stabilimento 
di produzione. 

Ci auguriamo che quanto sopra 
chiarisca tutti i dubbi; siamo co¬ 
munque a disposizione per qualsia¬ 
si ulteriore necessità. 

Filomena Notato 
Direttore Marketing IBM Personal 
Computing Division 


> Difetto ricorrente 

Sulla quantità è possibile che un 
prodotto non funzioni come do¬ 
vrebbe. Non a caso esistono la ga¬ 
ranzia e i centri di assistenza. Il 
problema è quando un prodotto 
torna più volte dalla riparazione 
con esattamente lo stesso difetto di 
quando era partito. CHIPWARE di 
Roland Mayr è un rivenditore 
informatico che vende quasi esclu¬ 
sivamente notebook Acer. Agli ini- ►► 
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zi di luglio, per un difetto allo 
schermo, un notebook Acer Aspire 
1355 viene spedito in Acer per la 
riparazione. Il portatile sembrava 
avviarsi normalmente ma lo scher¬ 
mo, per così dire, non "reagiva". 

Al rientro dalla prima assistenza, il 
problema si è ripresentato alla pri¬ 
ma accensione. Il notebook viene 
inviato nuovamente al centro assi¬ 
stenza Acer, ma al rientro lo scher¬ 
mo ancora non funziona. Alla ter¬ 
za riparazione, agli inizi di otto¬ 
bre, il notebook presentava esatta¬ 
mente lo stesso difetto per cui era 
stata richiesta assistenza a luglio. 

Il nostro lettore, che deve fare i 
conti anche con il suo cliente, si 
chiede se Acer testi con la dovuta 
cura i prodotti prima di rispedirli 
al cliente, e soprattutto perché non 
risponde ai fax inviati da un riven¬ 
ditore che chiede notizie sul pro¬ 
dotto in riparazione. 

La risposta di Acer: 

La procedura di sostituzione del 
prodotto non è immediata ed è pre¬ 
vista solo nel caso si tratti di un di¬ 
fetto di fabbrica riscontrato imme¬ 
diatamente dopo l'acquisto. 

Il ritardo è dipeso dal fatto che è sta¬ 
to necessario attendere l'arrivo del 
pezzo di ricambio, non disponibile 
presso il centro assistenza. Poiché il 
computer continuava a ripresentare 
lo stesso difetto, ci siamo messi in 
contatto con la Chipware per prov¬ 
vedere alla sostituzione del prodotto 
che è avvenuta il giorno 18/10. 

Daniele Cecere 
Acer Italy 


> Memoria a velocità ridotta 

Ai sensi del Decreto legislativo n. 
24 del 2-2-2002, un venditore è re¬ 
sponsabile nei confronti del consu¬ 
matore di eventuali difetti di 
conformità esistenti al momento 
della consegna del bene. Ma que¬ 
sta responsabilità decade in caso di 
conoscenza del difetto da parte del 
consumatore. Come ben spiegato 
nell'articolo "Tutte le regole della 
garanzia" pubblicato a pagina 192 
di PC Professionale di novembre 


2004, il difetto di conformità deve 
manifestarsi entro 2 anni dalla 
consegna e il consumatore deve 
denunciare la difformità del bene 
entro 2 mesi dalla data in cui ha 
scoperto il difetto. L'aspetto più 
controverso della legge riguarda 
proprio l'onere della prova del di¬ 
fetto che spetta al consumatore se 
il difetto si manifesta dopo i 6 mesi 
dalla consegna del bene e al vendi¬ 
tore, invece, nei primi sei mesi per¬ 
ché si presume che il difetto esi¬ 
stesse già al momento della conse¬ 
gna. La denuncia della difformità 
del bene deve essere effettuata dal 
consumatore al venditore entro 2 
mesi dalla data della scoperta del 
difetto. Secondo l'Unione Naziona¬ 
le Consumatori, a due anni dall'en¬ 
trata in vigore del decreto, un con¬ 
sumatore ottiene la sostituzione, 
riparazione e rimborso del bene 
nell'80% dei casi se la denuncia 
avviene entro i 6 mesi dalla conse¬ 
gna, ma solo nel 20% se la scoper¬ 
ta del difetto è segnalata successi¬ 
vamente. Una situazione piuttosto 
delicata, insomma, soprattutto 
quando l'onere della prova del di¬ 
fetto è a carico del consumatore. È 
proprio dopo aver letto l'articolo 
su PC Professionale che Giacomo 
Sabbadini ci scrive per esporre un 
problema che potrebbe presentare 
gli estremi per una sostituzione in 
garanzia per non conformità. Alla 
fine di agosto del 2003, il nostro 
lettore acquista un modulo di me¬ 
moria DDR333 da 256 MByte nel 
negozio Eurojapan di Udine. Ap¬ 
pena installato il banco di memo¬ 
ria nel Pc, affiancato da un altro 
modulo sempre da 256 Mbyte 
DDR400, e impostata la frequenza 
della memoria a 333 MHz, il com¬ 
puter manifesta dei problemi al¬ 
l'avvio con il sistema che si bloc¬ 
cava alcune volte in fase di POST. 

Il problema spariva se la frequen¬ 
za scendeva a 266 MHz. In quel 
frangente Giacomo Sabbadini 
pensò che la causa del problema 
fosse da imputare al Controller 
SCSI installato nel Pc. Dopo un 
anno, leggendo un articolo pubbli¬ 
cato su PC Professionale, viene a 
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conoscenza di un'utility per effet¬ 
tuare il test della Ram. Dopo aver 
scollegato il controller SCSI, ese¬ 
gue allora il controllo della me¬ 
moria a 266 MHz sia con i due mo¬ 
duli assieme sia singolarmente. La 
prova è eseguita con il bus impo¬ 
stato a 333 MHz ed evidenzia che, 
a questa velocità, il modulo Ram 
acquistato presso Eurojapan dava 
degli errori, mentre con l'altro 
(400 MHz) non si riscontravano 
problemi. Il nostro lettore si rivol¬ 
ge a Eurojapan dove ha comprato 
il banco di memoria qualche gior¬ 
no dopo lo scadere dell'anno di 
acquisto spiegando il problema e 
facendo notare che per legge il 
periodo di copertura della garan¬ 
zia era stata aumentata da uno a 
due anni. Il commesso allora gen¬ 
tilmente spiega che il secondo an¬ 
no era soltanto “fittizio" e che la 
garanzia copre il secondo anno 
solo in caso di non conformità del 
bene. Il nostro lettore, in possesso 
di un regolare scontrino, si chiede 
allora se il modulo di memoria 
DDR333 da 256 Mbyte, non funzio¬ 
nante alla velocità dichiarata, pos¬ 
sa essere considerato non confor¬ 
me alle specifiche di vendita. Non 
potendo entrare nel merito della 
questione, non disponendo ovvia¬ 
mente di tutti i dettagli del caso, 
abbiamo girato la domanda a Eu¬ 
rojapan che ci ha gentilmente ri¬ 
sposto. 

La risposta di Eurojapan: 

Ringraziamo PC Professionale che 
ci consente di rispondere al signor 
Sabbadini attraverso le pagine del¬ 
la rivista. In riferimento alla sua 
lettera e in presenza di un modulo 
DDR333 funzionante, ci rendiamo 
comunque disponibili a effettuare 
tutti i necessari test per accertare 
l'eventuale non conformità nono¬ 
stante in base al Decreto legislati¬ 
vo n. 24 del 02-02-2002, passati i 
sei mesi dalla consegna del bene, 
l'onere della prova spetterebbe al 
consumatore finale. Da quanto 
scrive il signor Sabbadini inoltre si 
evince che la denuncia di eventua¬ 
le non conformità ci è stata fatta 
ben oltre i 2 mesi dalla data della 
sua scoperta. Eurojapan s.r.l. 
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